
 

RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 
 

COLLETTA 
  

   Dio di eterna misericordia, che ogni anno nella festa di Pasqua ravvivi la fede del 
tuo popolo santo, accresci in noi la grazia che ci hai donato, perché tutti comprendia-
mo l’inestimabile ricchezza del Battesimo che ci ha purificati, dello Spirito che ci ha 
rigenerati, del Sangue che ci ha redenti.  
   Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te,  nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
  Gesù, eterna è la Tua misericordia che guarisce e libera dalla paura:  

donami occhi puri perché, forte del Tuo Amore, io Ti proclami “Mio Signore e mio Dio”. 

 

 

 

Il Messaggio del Vangelo 

II Domenica di Pasqua o della Divina Misericordia - Anno C ♦   27 Aprile 2025 

.   RAGIONE E FEDE PER ACCOGLIERE LA SALVEZZA  .  
 
 

   La presenza di un Dio santo e onnipotente, nella    
realtà in cui viviamo, può essere conosciuta anche    
attraverso la ragione, ma può essere conosciuta con 
maggiore sicurezza e con un maggiore approfondimento 
attraverso la Rivelazione.  
   La santa Chiesa insegna che, senza questa capacità 
della ragione umana, l'uomo non potrebbe accogliere la 
Rivelazione di Dio.  
   Tuttavia, nelle condizioni storiche in cui si trova,    
l'uomo incontra molte difficoltà per conoscere Dio con la 
sola luce della ragione. Per questo l'uomo ha bisogno di 
essere illuminato dalla Rivelazione di Dio, non solamen-
te su ciò che supera la sua comprensione, ma anche 
sulle verità religiose e morali che, di per sé, non sono 
inaccessibili alla ragione.  
                                             don Tommaso Boca, fmsn 

MADONNA DELLA CATENA 
SANTUARIO OMONIMO 

CASSANO ALLO IONIO (ITALIA) 
FOTO LUCIA 

 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

MATRIMONIO ORDINATO ALLA PROCREAZIONE ED EDUCAZIONE DEI FIGLI  
 

   Il matrimonio, nella sua verità «oggettiva», è ordinato alla procreazione e 
all'educazione dei figli. L'unione matrimoniale, infatti, fa vivere in pienezza 
quel dono sincero di sé, il cui frutto sono i figli, a loro volta dono per i     
genitori, per l'intera famiglia e per tutta la società. 
   Il matrimonio, tuttavia, non è stato istituito unicamente in vista della     
procreazione: il suo carattere indissolubile e il suo valore di comunione    
permangono anche quando i figli, pur vivamente desiderati, non giungono a 
completare la vita coniugale. Gli sposi, in questo caso, «possono mostrare 
la loro generosità adottando bambini abbandonati oppure compiendo servizi 
significativi a favore del prossimo». 
                            Cfr. Compendio della Dottrina sociale della Chiesa, 218 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

   COLLABORATORI DELL’OPERA DI SALVEZZA 
 

L’esistenza del cristiano è un cammino di crescita nell’amore e nella comunione, 
a partire dall’amore verso Dio e dalla comunione con lui: si tratta di una maturazio-
ne progressiva che è legata alle azioni che Dio ci dona da compiere e per le quali 
abbiamo ricevuto e riceviamo i doni corrispondenti. 

Doni che non sono soltanto le capacità che abbiamo, ma anche le circostanze 
storiche, cioè le circostanze ambientali e temporali nelle quali viviamo.  

Si tratta di azioni che sono collaborazione all’agire di Dio; l’agire virtuoso non è 
solo e primariamente nostro: è Dio, infatti, che suscita in noi il volere e l’operare 
secondo i suoi benevoli disegni (cfr. Filippesi 2,13). 

Si tratta di un agire che normalmente coinvolge altri uomini (cfr. Giovanni 4,35-
38), e siamo chiamati a impegnare delle capacità che sono nostre ma donate: è 
per questo motivo che Gesù parla di servi inutili (cfr. Luca 17,9-10). 

don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA                                At 5,12-16    

Dagli Atti degli Apostoli 
   Molti segni e prodigi avvenivano fra il popolo per opera 
degli  apostoli. Tutti erano soliti stare insieme nel portico di 
Salomone; nessuno degli altri osava associarsi a loro, ma il 
popolo li esaltava. 
   Sempre più, però, venivano aggiunti credenti al Signore, 
una moltitudine di uomini e di donne, tanto che portavano gli 
ammalati persino nelle piazze, ponendoli su lettucci e     
barelle, perché, quando Pietro passava, almeno la sua   
ombra coprisse qualcuno di loro. 

   Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme accorreva, portando malati e      
persone tormentate da spiriti impuri, e tutti venivano guariti.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 117 (118)    

R. Rendete grazie al Signore perché è buono:  
il suo amore è per sempre.   
 

Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre».  R.    
 

La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze.  
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. 
Il Signore mi ha castigato duramente,  
ma non mi ha consegnato alla morte.  R.   

 
SECONDA LETTURA                               Ap 1,9-11a.12-13.17-19   

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni Apostolo 
   Io, Giovanni, vostro fratello e compagno nella tribolazione, nel 
regno e nella perseveranza in Gesù, mi trovavo nell’isola       
chiamata Patmos a causa della parola di Dio e della               
testimonianza di Gesù. 
   Fui preso dallo Spirito nel giorno del Signore e udii dietro di me 
una voce potente, come di tromba, che diceva: «Quello che vedi, 
scrivilo in un libro e mandalo alle sette Chiese». Mi voltai per   
vedere la voce che parlava con me, e appena voltato vidi sette 
candelabri d’oro e, in mezzo ai candelabri, uno simile a un Figlio 

d’uomo, con un abito lungo fino ai piedi e cinto al petto con una fascia d’oro. 
   Appena lo vidi, caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli, posando su di me la sua 
destra, disse: «Non temere! Io sono il Primo e l’Ultimo, e il Vivente. Ero morto, ma ora 
vivo per sempre e ho le chiavi della morte e degli inferi. Scrivi dunque le cose che hai 
visto, quelle presenti e quelle che devono accadere in seguito».  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  

La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo!  R.  

CANTO AL VANGELO               Giovanni 20,29                

Alleluia, alleluia.  
Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto; 
beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!   Alleluia. 
 
VANGELO                                             Gv 20,19-31   

Dal Vangelo secondo Giovanni.  A - Gloria a te, o Signore   

   La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre 
erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli 
per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse 
loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il 
fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
   Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha 
mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e 
disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui       
perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati». 

   Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. 
Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se 
non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei   
chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 
   Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche         
Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi 
disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e  
mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: 
«Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati 
quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 
   Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti 
in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il   
Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.  
Parola del Signore - Lode a te, o Cristo  
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA  

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
 Accogli, o Signore, i doni del tuo popolo [e di questi nuovi battezzati]: tu che ci hai 

chiamati alla fede e rigenerati nel Battesimo, guidaci alla beatitudine eterna.  
Per Cristo nostro Signore.  A - Amen. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  

Dio onnipotente, la forza del sacramento pasquale che abbiamo ricevuto sia sempre 
operante nei nostri cuori.  

Per Cristo nostro Signore.  A - Amen. 
 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE  

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.                                                         

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen.  

♦ La Messa è finita: andate in pace. Alleluia, alleluia.  


